
Santa MARIA DOMENICA  

MAZZARELLO  

vergine 

Cofondatrice dell'Istituto 

delle Figlie di Maria Ausiliatrice 
13 maggio  -  Festa.  

Per l'Istituto delle Figlie  

di Maria Ausiliatrice: solennità. 

 
Nacque il 9 maggio 1837 a Mornese (Al). Nel 1860 il paese 
fu colpito da un'epidemia di tifo e il parroco chiese a Maria di 
assitere i parenti ammalati. Dopo aver assistito gli zii nella 
frazione dei Mazzarelli, Maria contrasse la malattia il 15 
agosto. Potè rialzarsi soltanto il 7 ottobre. Indebolita dalla 
malattia, non poté più lavorare nei campi. Decise così di aprire un piccolo laboratorio di sartoria per le 
ragazze di Mornese. Realizzò questo desiderio insieme all'amica Petronilla. Grazie all'intervento del 
parroco alcune giovani, fra le quali anche Maria e Petronilla, si consacrarono a Maria come «Figlie 
dell'Immacolata». Nell'ottobre 1867 le giovani fondarono una loro comunità che nel 1872 si trasferì al 
collegio di Mornese, destinato loro da Don Bosco. Qui Maria Mazzarello e 10 sue compagne diedero ini-
zio all'Istituto delle Figlie di Maria Ausiliatrice, consacrandosi a Dio con i voti. Nel 1879 la Casa Ma-
dre venne trasferita a Nizza Monferrato. Qui Madre Mazzarello morì il 14 maggio 1881.  

 
 
 
ANTIFONA D'INGRESSO                                                                   Cf Sal 118 (117), 16.29 
 

La destra del Signore ha fatto meraviglie;  
la destra del Signore mi ha innalzato. 
Lodate il Signore, egli è buono; 
eterna è la sua misericordia (T.P. Alleluia). 
 
Oppure:                                                                                                             Cf Sir 51, 18b. 20 
 

Nella preghiera 
ho ricercato assiduamente la sapienza; 
si è rallegrato in essa il mio cuore; 
il mio piede si è incamminato sulla retta via; 
dalla giovinezza ho seguito le sue orme (T.P. Alleluia). 
 
Si dice il Gloria. 
 
                >>> 



COLLETTA 
 

Padre, fonte di ogni bene, 
tu ci proponi in santa Maria Domenica Mazzarello 
un modello luminoso di vita cristiana e religiosa 
per l'umiltà profonda e la sua ardente carità; 
concedi a noi di testimoniare ogni giorno, 
in semplicità di spirito, 
il tuo amore di Padre. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che é Dio, 
e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
Oppure, per la Comunità religiosa: 
 

Dio, nostro Padre, che prediligi gli umili 
riempi i cuori semplici e. sinceri 
del tuo spirito di santità, 
ascolta la nostra preghiera 
nella solennità di santa Maria Domenica Mazzarello 
[che ha condiviso con san Giovanni Bosco 
l'amore per la gioventù 
e ha fondato con lui una nuova famiglia religiosa].  
Concedi a noi di essere docili ai suoi insegnamenti 
fedeli alla sua azione educativa. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che é Dio, 
vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
Dove si celebra con il grado di solennità, la prima lettura è Dal libro dell'Apocalisse 
con il proprio salmo responsoriale; la seconda lettura Dalla prima lettera di san Paolo 
apostolo ai Corinzi, l'Alleluia con il suo versetto e il Vangelo, come sotto.  
 
PRIMA LETTURA                                                                                       1Cor 1, 26-31 

Dio ha scelto ciò che nel mondo è debole per confondere i  forti.  
 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi  
 

Fratelli, considerate la vostra chiamata: non ci sono tra voi molti sapienti secondo il 
mondo, non molti potenti, non molti nobili. 
Ma Dio ha scelto ciò che nel mondo è stolto per confondere i sapienti, Dio ha scelto 
ciò che nel mondo è debole per confondere i forti, Dio ha scelto ciò che nel mondo è 
ignobile e disprezzato e ciò che è nulla per ridurre a nulla le cose che sono, perché 
nessuno possa gloriarsi davanti a Dio. 



Per sua volontà voi siete in Cristo Gesù, il quale per opera di Dio è diventato per 
noi sapienza, giustizia, santificazione e redenzione, perché, come sta scritto: «Chi si 
vanta si vanti nel Signore». 

Parola di Dio. 
 
SALMO RESPONSORIALE                                                                 Dal Salmo 52 (51) 
 

R/ Confido sempre nella bontà del Signore. 
 

Io sono come olivo verdeggiante nella casa di Dio. 
Mi abbandono alla fedeltà di Dio  
ora e per sempre.    R/  
 

Voglio renderti grazie in eterno per quanto hai operato; 
spero nel tuo nome, perché è buono, 
davanti ai tuoi fedeli.  R/  
 
CANTO AL VANGELO                                                                                      Mt 11, 29 
 

R/ Alleluia, alleluia.  
 

Dice il Signore: 
Imparate da me, che sono mite e umile di cuore,  
e troverete ristoro per le vostre anime. 
 

R/ Alleluia. 
 
VANGELO                                                                                                                      Lc 10, 21-28 

Ti rendo lode, o Padre, perché hai rivelato queste cose ai piccoli.  
 

✠  Dal vangelo secondo Luca  
 

In quel tempo, Gesù esultò nello Spirito Santo e disse: «Io ti rendo lode, o Padre, Si-
gnore del cielo e della terra, che hai nascosto queste cose ai dotti e ai sapienti e le 
hai rivelate ai piccoli. Sì, Padre, perché così a te è piaciuto. Ogni cosa mi è stata affi-
data dal Padre mio e nessuno sa chi è il Figlio se non il Padre, né chi è il Padre se 
non il Figlio e colui al quale il Figlio lo voglia rivelare». 
E volgendosi ai discepoli, in disparte, disse: «Beati gli occhi che vedono ciò che voi 
vedete. Vi dico che molti profeti e re hanno desiderato vedere ciò che voi vedete, 
ma non lo videro, e udire ciò che voi udite, ma non l'udirono». 
Un dottore della legge si alzò per metterlo alla prova: «Maestro, che devo fare per 
ereditare la vita eterna?». Gesù gli chiese: «Che cosa sta scritto nella legge? Che co-
sa vi leggi?». Costui rispose: «Amerai il Signore Dio tuo con tutto il tuo cuore, con 
tutta la tua anima, con tutta la tua forza e con tutta la tua mente, e il prossimo tuo 
come te stesso». E Gesù: «Hai risposto bene; fa' questo e vivrai». 

Parola del Signore. 
 
 
                 >>> 



Quando si celebra con il grado di solennità, la prima lettura, con il suo salmo responsoriale, 
è la seguente: 
 
PRIMA LETTURA                                                                                            Ap 19, 1.5-9a 

Beati gli invitati al banchetto delle nozze dell'Agnello. 
 

Dal libro dell'Apocalisse di san Giovanni apostolo     
 

Io, Giovanni, udii come una voce potente  
di una folla immensa nel cielo che diceva: 
«Alleluia!  Salvezza, gloria e potenza sono del nostro Dio». 
E partì dal trono una voce che diceva:  
«Lodate il nostro Dio, voi tutti suoi servi, voi che lo temete, piccoli e grandi!». 
Udii poi come una voce di una immensa folla  
simile a fragore di grandi acque e a rombo di tuoni possenti, che gridavano: 
«Alleluia! Ha preso possesso del suo regno il Signore, 
il nostro Dio, l'Onnipotente. 
Rallegriamoci ed esultiamo, 
rendiamo a lui gloria, perché son giunte le nozze dell'Agnello; 
la sua sposa è pronta, 
le hanno dato una veste di lino puro splendente». 
La veste di lino sono le opere giuste dei santi. 
Allora l'angelo mi disse: «Scrivi:  
Beati gli invitati al banchetto delle nozze dell'Agnello!». 

Parola di Dio. 
 
SALMO RESPONSORIALE                                                                      Dal Salmo 148 
 

R/ Con la mia vita, Signore, canto la tua lode. 
 

Lodate il Signore dai cieli, 
lodatelo nell'alto dei cieli. 
Lodatelo, voi tutti, suoi angeli, 
lodatelo, sole e luna,  
lodatelo voi tutte, fulgide stelle.    R/  
 

I re della terra e i popoli tutti, 
i governanti e i giudici della terra, 
i giovani e le fanciulle, 
i vecchi insieme ai bambini 
lodino il nome del Signore.     R/  
 

Solo il suo nome è sublime, 
la sua gloria risplende sulla terra e nei cieli.  
Egli ha sollevato la potenza del suo popolo.  
È canto di lode per tutti i suoi fedeli,  
per i figli di Israele, popolo che egli ama.  R/  



PREGHIERA DEI FEDELI 
 

Fratelli e sorelle carissimi, mentre presentiamo il nostro rendimento di grazie al 
Padre che è nei cieli per le meraviglie operate in santa Maria Domenica Mazza-
rello, imploriamo per la Chiesa, per l'umanità e per tutti noi qui presenti, i bene-
fici del suo amore. 
 

R/  Dio di bontà, ascoltaci. 
 

1. Per la Chiesa, sparsa in tutto il mondo: perché nella docilità allo Spirito san-
to accolga la potenza del vangelo di Cristo per fecondare le culture del no-
stro tempo, preghiamo. R/  

2. Per gli educatori cristiani: perché s'impegnino generosamente a condurre i 
giovani del nostro tempo verso una più consapevole maturazione della fede 
per una più incisiva testimonianza cristiana, preghiamo. R/  

3. Per le donne: perché collaborino coraggiosamente alla soluzione dei proble-
mi vitali del nostro tempo, per promuovere una società più giusta, fondata 
sui grandi valori della vita e della convivenza umana, preghiamo. R/  

4. Per le Figlie di Maria Ausiliatrice: perché, sull'esempio di santa Maria Do-
menica Mazzarello, crescano nella comunione con Cristo e, attente all'azione 
dello Spirito, operino instancabilmente per il bene dei giovani loro affidati, 
preghiamo. R/  

5. Per noi che partecipiamo a questa eucaristia: perché sappiamo attingere da 
questa fonte inesauribile di vita la forza per compiere gioiosamente la volon-
tà di Dio, preghiamo. R/  

 

Accogli con bontà, o Padre, le preghiere che ti presentiamo in questa (solennità) 
festa di santa Maria Domenica Mazzarello; mentre celebriamo in lei il mistero 
dell'umanità rinnovata nel Cristo, concedi a noi di essere fedeli agli impegni del 
nostro battesimo per essere a te graditi nelle intenzioni e nelle opere.  
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
Oppure:  
 

A Dio Padre, che rivela ai semplici e agli umili le ricchezze del vangelo, eleviamo 
con fiducia e riconoscenza la nostra preghiera. 
 

R/  Rinnovaci, o Padre, nel tuo Spirito. 
 

1. Per la Chiesa: perché attenta e docile allo Spirito, sappia leggere i segni dei 
tempi che sollecitano l'avvento del regno di Dio, preghiamo. R/  

2. Per i membri della Famiglia salesiana: perché, sull'esempio di Maria Mazzarel-
lo, vivano con entusiasmo la loro donazione a Dio e ai fratelli, preghiamo. R/  

3. Per le Figlie di Maria Ausiliatrice: perché, fedeli allo spirito della Fondatrice, 
vivano la loro vocazione per un generoso servizio alla Chiesa del nostro 
tempo, preghiamo. R/  

4. Per i giovani: perché sperimentino la potenza liberatrice del vangelo di Cri-



sto e maturino forti convinzioni di vita umana e cristiana, preghiamo. R/  
5. Per la nostra assemblea: perché, dalla partecipazione all'unica mensa della 

Parola e del Pane di vita, rafforzi i vincoli della fraternità e della comunione 
per il bene della nostra società, preghiamo. R/  

 

Ascolta, o Padre, la nostra preghiera: a noi che celebriamo le grandi opere che hai 
compiuto nei tuoi Santi, dona la perseveranza nel tuo amore perché, con la forza 
dello Spirito, possiamo annunziare la tua Parola, Gesù Cristo, tuo Figlio e nostro 
Signore. 
R/ Amen. 
 
SULLE OFFERTE 
 

Accetta, o Padre, i doni che ti presentiamo,  
segno del nostro sacrificio spirituale;  
e per intercessione di santa Maria Domenica  
che ci hai donato come maestra di vita,  
concedi che nel nostro quotidiano lavoro  
rispondiamo con gioia alla tua chiamata.  
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
Oppure, per la Comunità religiosa: 
 
Accetta, o Padre, i doni di questa comunità in festa,  
e accresci in noi l'ardore della carità  
della quale santa Maria Domenica  
ci ha lasciato uno splendido esempio.  
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
PREFAZIO  
«Vergine saggia e vigilante» 
 

V/   Il Signore sia con voi. 
R/  E con il tuo Spirito. 
V/ In alto i nostri cuori. 
R/  Sono rivolti al Signore. 
V/   Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio. 
R/  E' cosa buona e giusta. 
 

È veramente cosa buona e giusta lodarti e ringraziarti, 
Padre Santo, Dio d'immensa bontà, per Cristo Signore nostro. 
In santa Maria Domenica Mazzarello, 
vergine saggia e vigilante, 
tu hai fatto risplendere  



la fedeltà premurosa e la bontà paziente,  
l'umiltà sincera e la povertà operosa, 
l'ubbidienza gioiosa e l'abbandono confidente. 
Per mezzo del tuo Spirito 
l'hai chiamata a fondare con san Giovanni Bosco 
una nuova famiglia religiosa, 
per offrire alle giovani 
un segno del tuo immenso amore 
che ci hai donato in Cristo tuo Figlio. 
E noi, uniti in fraterna esultanza,  
ti lodiamo, o Padre, e ti benediciamo,  
e con tutti i santi del cielo 
proclamiamo (nel canto) la tua gloria. 
Santo, Santo, Santo….. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                  Cf Lc 10, 21 
 

Ti rendo lode, o Padre, 
che hai nascosto queste cose ai dotti e ai sapienti 
le hai rivelate ai piccoli. Sì, Padre, perché così è piaciuto a te (T.P. Alleluia). 
 
Oppure:                                                                                                                       Lc 10, 27 
 

Dice il Signore: 
«Amerai il Signore Dio tuo con tutto il tuo cuore,  
con tutta la tua anima, con tutta la tua forza 
e con tutta la tua mente, 
il prossimo tuo come te stesso» (T.P. Alleluia). 
 
DOPO LA COMUNIONE 
 

Dio nostro Padre, 
la partecipazione a questa mensa eucaristica  
[sull'esempio di santa Maria Domenica]  
alimenti il nostro desiderio di te, 
unico e sommo bene, 
edifichi la carità fraterna, 
e accresca la nostra gioia di servirti nei fratelli.  
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
 
                                                                                                                                       >>> 
 
 



BENEDIZIONE SOLENNE 
 

Dio nostro Padre, 
che ci ha riuniti per celebrare 
la festa (solennità) di santa Maria Domenica 
vi conceda di vivere sempre 
con umiltà e carità evangelica. 
R/ Amen. 
 

Cristo risorto, 
che ha reso partecipe Madre Mazzarello  
del suo mistero di passione e di gloria,  
trasformi la vostra vita 
in un'offerta gioiosa e feconda di bene. 
R/ Amen. 
 

Lo Spirito Santo, 
che in Maria Domenica Mazzarello 
ha effuso i doni della pietà e del consiglio, 
vi renda instancabili nella ricerca di Dio 
e nel servizio della Chiesa. 
R/ Amen. 
 

E la benedizione di Dio onnipotente, 

Padre e Figlio  ✠  e Spirito Santo, 

discenda su di voi, e con voi rimanga sempre. 
R/ Amen. 




